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Premesso che: 

ata 2 giugno 2025 si è appreso da fonti di stampa che il Tribunale di Forlì ha 

definitivamente archiviato le residue posizioni di alcuni indagati nell'ambito 

dell'indagine denominata "Varano" nell'ambito della quale sono stati coinvolti a 

vario titolo diversi esponenti di Cassa di Risparmio della Repubblica di San Marino 

S.p.A., oltre al medesimo istituto di credito; 

- già nel corso dell'anno 2023 erano stati archiviati 2 3 ex esponenti aziendali di 

CARISP e che pertanto ad oggi non risultano altri soggetti indagati o a giudizio nella 

citata indagine; 

- l'indagine avviata nel corso dell'anno 2004 dalla Procura della Repubblica presso 

il Tribunale di Forlì, e che ha portato fra l'altro all'applicazione di diverse misure 

restrittive nei confronti di esponenti dell'istituto di credito sammarinese, è risultata 

essere determinante nel successivo commissariamento delle società del Gruppo 

Delta, gruppo quest'ultimo che rappresentava l'investimento di maggiore valore 

detenuto da Cassa di Risparmio; 

- il Congresso di Stato nel corso della presente legislatura ha spesso agito in sede 

giudiziaria al fine di ottenere il risarcimento dei danni patiti dalla Repubblica di San 

Marino e dalle sue società partecipate; 

considerato che: 

- negli anni successivi, anche in conseguenza dell'indagine cd Varano, l'Ecc.ma 

Camera della Repubblica di San Marino è dovuta intervenire in più riprese al fine di 

garantire il necessario sostegno finanziario e patrimoniale a Carisp, anche in 

funzione del ruolo assolutamente centrale che il medesimo istituto rivestiva - e 

riveste - nel sistema bancario, sociale e produttivo sammarinese, divenendo infine 

unico socio dell'Ente; 

- le anomalie e le ripercussioni che ha caratterizzato l'intera vicenda, con particolare 

riferimento alle indagini svolte, è già stata peraltro analizzata dalla Commissione 

Consiliare di inchiesta su presunte responsabilità politiche o amministrative legate 

alla vicenda "Cassa di Risparmio", la cui relazione conclusiva fu sottoscritta il 24 

febbraio 2015 da tutti i gruppi consigliari allora rappresentati; 

- come ribadito anche nella predetta relazione finale della commissione di inchiesta, 

il danno patito dalla Repubblica di San Marino non si limitava al solo - seppure 

rilevante - apporto finanziario garantito a Cassa di Risparmio, ma si estendeva 

anche al danno all'immagine della Repubblica stessa; 

- alla luce della complessiva vicenda che ha caratterizzato l'indagine condotta dalla 

Procura di Forlì ed il commissariamento di Delta, è necessario intraprendere ogni 



azione volta riparare i danni patiti dalla Repubblica di San Marino e da Cassa di 

Risparmio; 

impegna il Congresso di Stato: 

- ad intraprendere direttamente e indirettamente - mediante la partecipata Cassa di 

Risparmio - ogni azione ritenuta utile a risarcire i danni patiti in conseguenza delle 

vicende che sono conseguenza dell'indagine cd Varano, promossa dalla Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Forlì; 

- a riferire al Consiglio Grande e Generale in merito all'avvio di tali azioni, entro il 

mese di luglio 2025. 
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